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IL MAESTRO

Sommario: il riposo che incomincia, sia veramente tale – Elimi​niamo le frivolezze – Non dimentichiamo la meditazione – Liberia​moci del nostro istinto umano per spaziare nell’infinito – Miglioriamoci per essere di esempio e non di scandalo.

La pace sia con voi.

Fratelli Miei, rinnovate la mente in quest’ora, scacciate via ogni pensiero terreno.

Sia lode a Dio in questo vostro ciclo che sta per terminare. Cominciano per voi giorni di riposo, ma Io spero tanto che non siano di grande stanchezza, invece che di riposo, poiché ognu​no di voi è preso da tante cose terrene e pensieri di ogni specie. Cercando di eliminare tutte le frivolezze che ci sono in voi, che questo riposo sia veramente un riposo dell’anima ed il riposo del vostro corpo, poiché la meditazione non conosce riposo, non conosce soste.

Io vi dico che la vostra anima, finalmente possa vibrare al di là di ogni confine dell’universo, al di là di ogni confine di ogni vostra aspettativa, varcare la soglia dell’infinito ed essere veramente Una con tutta la creazione.

Quanti mai di voi penseranno a questo? Di liberarsi completa​mente dal proprio istinto umano per poter spaziare e così liberarsi? Liberarsi dalle proprie abitudini, dai propri difetti, cercare che la vostra anima, spaziando e correndo nell’infinito, possa lasciare dietro di sé tutte le negatività accumulate, sia in questo giorno che in quelli passati, possa veramente rendersi utile ad ogni aspettativa ed essere veramente di esempio e non di scandalo.

Questo è l’augurio che Io vi faccio. Vi do la Mia Parola e vi dico di stare attenti, poiché le insidie che si nascondono in que​sto vostro tempo, di ogni anno passato ed a venire ed in questo presente, non possano essere per voi causa di giorni di infelice tortura. Perciò, ecco, mettete a frutto tutto ciò che vi è stato detto.

Io vi lascio nell’Amore che vi porto; Io vi lascio nell’Amore che vi accompagna; Io vi lascio nell’Amore che vi consola, poi​ché alcuni di voi avranno veramente bisogno di essere consolati.

Pace a voi tutti, figli Miei, e siano benedetti i figli nati e che nasceranno, quei figli che dovranno risollevare questa umana terra.

Luce a voi.

                                                                                                                           †

MAESTRO LUIGI

Sommario: quando un Mezzo trapassa può prestare la sua medianità ad un soggetto di uguale evoluzione: non si può lasciare in sospeso un dono così grande – Può accadere anche nella negatività, ma in maniera diversa – Coscienza e sopravvivenza – Ostie che sanguinano.

Luigi vi saluta. 

Cercate di essere molto uniti con la mente. Lasciate i vostri pensieri nelle vostre dimore. Dovete venire liberi qui, e non pensare a tante cose terrene. Vi dico di venire liberi!

Per il nostro dialogo, se non fate forza pensiero, alcuni di voi, così svagati, tolgono le forze anche a noi! Eccoci al nostro incontro di scambi di idee e di amicizia. Parlate pure.

Maria: è possibile che alla morte fisica di un Mezzo, questi possa lasciare eredità medianiche ad una persona che lui desidera?

“È una cosa un po’ complessa: non è che lascia la medianità; trovando un soggetto, un’anima della stessa evoluzione, dello stes​so grado evolutivo, lui le consegna, oppure le presta la sua medianità, che sarà usata solamente alla presenza del Mezzo trapas​sato. Perché? Dando o prestando la propria medianità al soggetto, il Mezzo gli rimane guida, sia a custodia del protetto, come a cu​stodia della propria medianità, affinché non venga sciupata, affin​ché non venga servita male.”

Maria: però, è forse possibile anche in campo negativo?

“Nel negativo questo è ben diverso, lasciano veramente il pro​prio giuramento ad un altro, facendolo giurare a sua volta. Allo​ra è una cosa che passa di mano in mano. Essendo anime completamente negative, allora vengono date in consegna e basta; tanto, più che il male non è possibile fare.

Invece nella medianità è una cosa ben diversa. Molte volte vie​ne data ai figli, oppure alla stessa moglie, poiché la medianità non può rimanere morta e sepolta come avviene di un corpo che trapassa.

L’anima, che continua a vivere, deve rimanere operosa per questa sua forza evolutiva. È proprio nella sua forza evolutiva che non può abbandonare, non può lasciare in sospeso un dono così grande.

Per questo motivo, cerca un essere della stessa evoluzione, e facendogli da Guida, gli fa sentire tutte le proprie vibrazioni o meglio dire, la medianità rimane sempre al Medium che trapassa, però, come gli fa da Guida, gli presta questa sua medianità, per​ché se non ne facesse uso buono ed onesto, la Guida si allontane​rebbe, portandosi via anche le sue facoltà.

Ecco perché di alcuni medium si dice che erano grandi, ma che ad un certo momento non fanno più niente: hanno perso le facoltà. Le hanno perse perché l’anima o la Guida che le possedeva, li ha lasciati in quanto non erano degni.

Andando via la Guida, essa si porta dietro lo stesso dono o la stessa vibrazione che aveva.”

Maria: ma c’è bisogno anche di una certa predisposizione da parte della persona che rimane?

“Ti ho detto che deve essere allo stesso pari come evoluzione; con questo non si intende avere anche facoltà, queste vengono date. Poi, se le saprà coltivare bene, avrà la gioia ed un regalo di questa sua evoluzione. Viene sfociata in lui una medianità sua, indipendente, ma solo se saprà meritarselo. Avrà allora una medianità nuova, non più pre​stata da un altro Medium trapassato. Hai compreso? (sì)”

Maria: i Maestri Zed, sono quelli che sapevano i segreti?

“Sì. Parlate ancora.”

Paolo: Luigi, fra circa un mese c’è Camerino. Ti chiederei un consiglio su come affrontare il tema che è stato dato, un’indicazione da che punto prenderlo per non farla troppo lunga. Il tema è coscienza e sopravvivenza.”

“La coscienza di essere figli di Dio, e non essere figli della terra. Sopravvivenza nella Luce divina e non nella luce terrena. Tutto ciò che un essere deve avere come conoscenza e sopravvi​venza è aldilà di ogni aspettativa, e non certamente conoscenza umana e sopravvivenza terrena. Tutto questo viene distaccato da una propria personalità spirituale che va oltre ogni aspettativa, oltre ogni pensiero, oltre ogni immaginazione, al di là di ogni confine divino, fino a toccare la vetta di Dio. Lì ne prende co​noscenza e ne assume tutta la sua forza e responsabilità.

Solo chi sa uscire dal proprio corpo, dal proprio io, lascian​do dietro di sé ogni immaginazione terrena, può avere questa aspettativa divina. Ecco qual è la conoscenza.”

Claudio: Luigi, per sopravvivenza, cosa intendi? Hai parlato di sopravvivenza divina, ma se è ovvio che l’anima di là non muore…

“No, è di qua che non deve morire, è di qua che la tua anima ed il tuo spirito si devono rigenerare continuamente, prende​re coscienza e diventare sempre più, un perfetto dono ricettivo. È qui che deve sopravvivere, qui sopravvivere per vivere di là, qui sopravvivere per di là vivere, ma sopravvivere nello spi​rito, nelle tentazioni, nella miseria umana; sopravvivere in tut​to ciò che è lì, ed in tutte le angosce che hai nella tua vita, in questa vita terrena, e non è certo una cosa semplice. Questo si intende come sopravvivenza

Poi ognuno lo può interpretare nella maniera che crede, ma la sopravvivenza non è certo della carne; basta mangiare bene e l’u​mano sopravvive bene nel corpo, non certo nello spirito. Ma il corpo muore, non ha sopravvivenza: lo spirito vive, deve avere la sopravvivenza. Hai compreso?”

Claudio: praticamente è un’evoluzione, un superamento delle prove, quindi.

“Certo che è evoluzione, a dispetto di tutto è evoluzione. Perciò ‘sopravvivi’, io ti dico, a tutte le prove terrene per vivere dopo nella Luce divina. Parlate ancora.”

- Domenica, in chiesa, hanno descritto un Santo che durante la sua esistenza non credeva che aprendo l’ostia ci fossero delle manifestazioni divine; però non mi ricordo più il nome del Santo, quel sacerdote che officiava la messa ed al quale, quando aprì l’ostia, Dio diede la facoltà di vedere del sangue che macchiò il tovagliolo che era sull’altare. Volevo sapere se queste situazioni sono veramente esistite o se è un’esaltazione che la Chiesa dà come descrizione, per convincere i fedeli.

“Pare che non sia leggenda, ma che ancora esista tutta la vestaglia e la tovaglia macchiate di questo sangue e che la vicenda fosse stata vissuta in prima persona. Infatti egli non credeva, è stato accentuato, aumentato di molto, ma non ad uno, cento casi sono successi: spezzando l’ostia ne è uscito il sangue.

Io non so a quale ti vuoi riferire, poiché di questi fatti ne sono successi cento e più. È veramente una cosa vissuta. Non credere, significherebbe non credere in Cristo, ma Egli c’è ed è vivo, è vivo in ogni espressione, è vivo in ogni comunione… l’unica cosa che è vera, e la Chiesa sopravvive ancora grazie a questo.” [c’è qualche domanda personale e poi Luigi saluta]

La pace sia con voi.

IL BAMBINO

UNA NOTA DI SOFFERENZA

Vi voglio dar conoscenza, 

di una nota mia di sofferenza, 

poiché questo ciclo che è finito, 

mi sento accanto a voi 

come un ami​co indefinito.

Oh, io vi voglio accompagnare 

in questa vostra estate così cal​da e bella, 

di una gocciola, che sembrerò a voi accanto, 

come una piccola sorella. 

Di volta in volta, ognuno di voi 

vi voglio venire a trovare,

e accanto io voglio riposare. 

Anch’io voglio il mio riposo 

in questa vostra estate, e accanto a voi 

io voglio ritrovare quel vostro sorriso 

e quella vostra mente che non saprà più pensare.

Ma allor che io vi voglio rintuzzare 

qualche pensiero mio, 

per farvi meditare e non dirvi 

che non avete più smarrito il volto mio. 

E allor ch’io vi lascio ora, 

accanto, ad uno ad uno, vi la​scio

 la mia parola e la mia preghiera

di una cosa sola, ma è quel​la vera. 

Non vi perdete ancora 

in questa estate tanto bella… e tanta Luce appare, 

di una Luce sola che non dovrà scomparire.

A voi la mia leggenda, e presto ricordare,

 in quella sabbia d’oro, 

al sole ricordare quella frase mia,
che ognun di voi meditando, 

non la perda mai nella sua via.

Pace a voi, fratelli miei.
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